
Spett.le

ER.GO

Azienda Regionale

per il Diritto agli Studi Superiori

Via Santa Maria Maggiore, 4

40121 BOLOGNA BO
SEZIONE FORNITURE E SERVIZI (COMPRESI SERVIZI TECNICI)
ISTANZA DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO FORNITORI DI ER.GO
 E DICHIARAZIONI
Il sottoscritto ______________________________________________________________, 
nato a ____________________ il _____________________, CF _____________________
residente a ________________________________________________________________
in qualità di ________________________________________________________________ 
dell’Operatore Economico_____________________________________________________
avente sede  in ______________________________________________________________
Via ____________________________________ n. __________________________________
C.F ________________________________ P.IVA __________________________________
iscritto alla CCIAA di __________________________________________________________
Codice ATECO ______________________________________________________________
PEC_______________________________________________________________________
CHIEDE
l’iscrizione dell’Operatore Economico che rappresenta all’elenco fornitori di ER.GO SEZIONE FORNITURE / SERVIZI, come di seguito specificato.
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.n.445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.n.445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, con la presente 
DICHIARA
che l’Operatore Economico che rappresenta
(selezionare la dichiarazione da rendere):
· è presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione gestito da Intercent-ER relativamente alle seguenti categorie merceologiche:

________________________________________

________________________________________
· è presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione gestito da Consip SpA, relativamente ai seguenti bandi di abilitazione:

______________________________________________

_______________________________________________
· NON è presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione gestito da Intercent-ER / Consip SpA
(si ricorda che gli affidamenti di importo superiore a 5.000 euro avverranno utilizzando i mercati elettronici gestiti da Intercent-ER o Consip SpA; pertanto gli operatori economici non abilitati ai predetti mercati elettronici non potranno essere invitati alle procedure per affidamenti superiori a detto importo)
- l'insussistenza dei motivi di esclusione indicati all'art. 80 del D.Lgs.n.50/2016 come integrato da ultimo con L. 120/2020 con particolare riferimento a quelle di cui al comma 5 lettere c-bis, c-ter, c-quater, f-bis, f-ter (si allega estratto articolo 80) e di altre situazioni che, ai sensi della vigente normativa, costituiscono cause ostative alla negoziazione e alla stipula di contratti con la Pubblica Amministrazione come da DGUE allegato;
- in riferimento alla dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, i dati identificativi (nome cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza e carica sociale) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice;
	Nome e cognome
	Data e luogo di nascita
	C.F.
	Residenza 
	Carica sociale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


· titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
· soci e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
· soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
· membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza, soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 
· soggetti cessati dalle cariche prima indicate nell'anno antecedente la data di presentazione della domanda
- l'Insussistenza della causa di esclusione di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs.n.165/2001 e precisamente:
dichiara che, a decorrere dall’entrata in vigore del comma 16 ter dell’art. 53 del D.Lgs.n.165/2001 (28.11.2012), non ha affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se questi avevano esercitato, nei suoi confronti, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto dell’Amministrazione di appartenenza;
- che il n° matricola / posizione assicurativa / cassa e relativa sede e indirizzo sono i seguenti
N° MATR.INPS__________________________________________
N° MATR.INAIL__________________________________________
CASSA PROFESSIONALE_________________________________
e di essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi e relativi adempimenti;
-  di avere adempiuto, all’interno della propria Azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalle norme di legge (D.Lgs.n.81/2008 e s.m.i.);
- si impegna, in caso di affidamento/aggiudicazione, a rispettare e a far rispettare dai propri dipendenti o collaboratori il codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR 62/2013 e il codice di comportamento di ER.GO approvato con Determinazione n. 550 del 20/12/2018 e reperibile all’indirizzo internet

https://www.er-go.it/fileadmin/user_upload/personale/2019/CODICE_COMPORTAMENTO_DIP._ER.GO_dic.2018.pdf  
- accetta il patto di integrità in materia di contratti pubblici di ER.GO approvato con Determinazione n. 116 del 28/07/2014 e reperibile all’indirizzo internet
https://www.er-go.it/fileadmin/user_upload/mvm/news/2021/febbraio/PATTO_DI_INTEGRITA_CONTRATTI_PUBBLICI.pdf
Dichiara il fatturato annuo generale degli ultimi tre esercizi:
ANNO _____________________ FATTURATO ______________________________
ANNO _____________________ FATTURATO ______________________________
ANNO _____________________ FATTURATO ______________________________
Elenca le principali forniture/servizi prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati
_______________________________________________________
_______________________________________________________
______________________________________________________
da compilare in caso di richiesta di iscrizione all’elenco dei professionisti 
titolo posseduto


__________________________
iscrizione all'ordine / collegio di
__________________________ provincia ________
numero iscrizione


__________________________
ulteriori attestazioni possedute
__________________________
(es. attestazione per l'assunzione del ruolo di coordinatore e sicurezza prevista dal D.Lgs.n.81/2008)
in caso di richiesta di iscrizione all’elenco per la fornitura di servizi tecnici
Indica i servizi di progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza, collaudi, etc., eseguiti negli ultimi 10 anni, come da allegato 
CHIEDE L’ISCRIZIONE PER LE SEGUENTI CATEGORIE MERCEOLOGICHE E FASCE DI IMPORTO
_____________________________________________________
(indicare le categorie merceologiche prescelte tra quelle da elenco)
  fino a 20.000 euro
  da 20.001 a 39.999 euro
  da 40.000 a 75.000 euro
  da 75.001 alla soglia comunitaria
_________________________
  fino a 20.000 euro
  da 20.001 a 39.999 euro
  da 40.000 a 75.000 euro
  da 75.001 alla soglia comunitaria
_________________________
  fino a 20.000 euro
  da 20.001 a 39.999 euro
  da 40.000 a 75.000 euro
  da 75.001 alla soglia comunitaria
Dichiara:
- di applicare integralmente i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e di adempiere a tutti gli obblighi di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci;
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente ad ER.GO qualsiasi modifica che dovesse sopraggiungere in merito a dati, fatti, stati e qualità dichiarati con la presente istanza;
- di avere preso conoscenza dell’ Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art . 13 D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 e ss.mm.ii. (“Codice Privacy”) e dell’art. 13 Regolamento UE2016/679 (“GDPR”) ai fini dell’affidamento di Contratti pubblici per la fornitura di beni/opere/servizi di cui all’allegato 2.
Data, ………………………………                         







…………………………..………………………
           (FIRMATO DIGITALMENTE)
Allegati:
( ) DGUE
( ) curriculum
( ) scheda servizi tecnici
( ) altro 
ALL.. 1 ART 80 CODICE DEI CONTRATTI
Art. 80. (Motivi di esclusione)
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:
(comma che sarà così modificato dall'art. 8, comma 1, lettera b), della legge europea approvata dal Senato e in discussione alla Camera, di prossima approvazione definitiva nel 2021)
(l'esclusione senza contraddittorio dell'offerente in base ai motivi di cui al presente articolo deve essere disapplicata in seguito a Corte di Giustizia della U.E., seconda sezione, 30 gennaio 2020, causa C-395/18, dove priva l’operatore economico offerente della possibilità di dimostrare, conformemente alla direttiva, la propria affidabilità malgrado l’esistenza di una violazione compiuta da uno dei suoi subappaltatori)
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019)
3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019)
4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.
(comma così modificato dall'art. 8, comma 5, lettera b), della legge n. 120 del 2020)
5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, qualora:
(comma che sarà così modificato dall'art. 8, comma 1, lettera b), della legge europea approvata dal Senato e in discussione alla Camera, di prossima approvazione definitiva nel 2021)
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice;
b) l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del presente Codice e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 dall'articolo 110;
(lettera sostituita dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019, poi dall'art. 372, comma 1, del decreto legislativo n. 14 del 2019 a partire dal 16 maggio 2022, ai sensi dell’art. 389, comma 1, come modificato dall’art. 1, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 118 del 2021. Il testo barrato è quello attualmente vigente e sarà soppresso dal 16 maggio 2022, la parola «fallimento» sarà sostituita dalla parola «liquidazione giudiziale»)
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa;
(lettera c) sostituita dalle lettere c), c-bis) e c-ter) dall'art. 5 del decreto-legge n. 135 del 2018, convertito nella legge n. 12 del 2019)
c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;
(si vedano le Linee guida n. 6 di ANAC)
(lettera introdotta dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019)
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive;
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (norma abrogata dall'art. 7 del d.lgs. n. 21 del 2018; ora il riferimento è all'art. 416-bis.1 del codice penale - n.d.r.), non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.
6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5.
7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.
(comma che sarò così modificato dall'art. 8, comma 1, lettera b), della legge europea approvata dal Senato e in discussione alla Camera, di prossima approvazione definitiva nel 2021)
8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico.
9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.
10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d’appalto o concessione è:
(comma così sostituito dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019)
a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell’articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale;
b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l’operatore economico che l’abbia commesso.
(comma introdotto dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019)
11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.
12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.
(l'esclusione non si applica automaticamente all'operatore economico ausiliario ai sensi dell'articolo 89, commi 1 e 3)
13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c).
(si vedano le Linee guida n. 6 di ANAC)
14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo.
ALL.. 2 Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art . 13 D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 e ss.mm.ii. (“Codice Privacy”) e dell’art. 13 Regolamento UE2016/679 (“GDPR”) ai fini dell’affidamento di Contratti pubblici per la fornitura di beni/opere/servizi. 
1. Premessa
Alla stregua del Regolamento europeo n. 679/2016, in vigore dal 25/5/2018, ER.GO - Azienda Regionale per il Diritto agli Studi Superiori è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali conferiti dai Fornitori comunicati dagli interessati per la gestione dei rapporti precontrattuali e contrattuali con ER.GO. 
2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento dei dati personali
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo 2016/679, il Titolare del trattamento è ER.GO, Azienda regionale per il diritto agli studi superiori, sede legale in Bologna, via Santa Maria Maggiore n. 4, Bologna; PEC: info@postacert.er-go.it; tel. 051.6436742, in persona della Direttrice, Dott.ssa Patrizia Mondin, che è altresì Responsabile del trattamento di tutti i dati personali trattati in Azienda, ad eccezione di quelli relativi a quelle aree funzionali che sono attribuite alla competenza del Dirigente sotto menzionato. Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 11, via e-mail a: direzione@er-go.it 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
ER.GO ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida ScpA, con sede legale via della Liberazione n. 15, Bologna, tel. 051/6338814; 366/6819199; email: dpo-team@lepida.it; PEC: segreteria@pec.lepida.it- Referente LEPIDA: dott.ssa Anna Lisa Minghetti Atto di designazione: Determinazione Direttrice n. 169 del 15/5/2018; Determinazione Direttrice n. 60 del 05/02/2021. 
4. Responsabili del trattamento dei dati personali
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 11 al seguente indirizzo di posta elettronica: direzione@er-go.it. L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al trattamento in materia di appalti e contratti è custodito presso la sede legale del Titolare del trattamento. 
5. Soggetti autorizzati al trattamento dei dati personali
I dati personali dei Fornitori sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento dal titolare medesimo. I soggetti autorizzati ricevono idonee istruzioni dal Titolare in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, volti alla concreta tutela dei dati trattati ai fini sotto indicati.
6. Fonte dei dati
La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i dati forniti dai soggetti interessati a partecipare a gare ovvero a presentare un’offerta nell’ambito di una trattativa negoziata ovvero a diventare affidatari di contratti per la fornitura di beni, opere, servizi, nel rispetto del Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.).
7. Finalità e base giuridica del trattamento
I dati personali dei Fornitori verranno trattati da ER.GO in relazione alla partecipazione ed ammissione ad una procedura di gara, agli adempimenti relativi all’eventuale affidamento, stipulazione ed esecuzione del contratti, per adempiere ad obblighi delle normative sovranazionali, nazionali, regionali e regolamentari che disciplinano l’attività istituzionale di ER.GO ed eventualmente per salvaguardare i propri legittimi interessi, connessi allo svolgimento dei rapporti. In particolare, i dati dei Fornitori o aspiranti tali, sono trattati per espletare la verifica di posizioni giudiziarie, fiscali e di condotta degli operatori economici in rapporto con ER.GO, e dunque: svolgere le attività preliminari connesse alle procedure di acquisizione di beni e servizi e di lavori; coordinare e analizzare la redazione della documentazione tecnica, amministrativa e contrattuale; gestire il procedimento e le attività connesse (stipula del contratto, monitoraggio dei tempi del procedimento in affidamento, esecuzione del contratto); gestire l’eventuale fase contenziosa. I dati personali sono trattati senza la necessità di un espresso consenso (ex art. 24 Codice Privacy e art. 6 lett. b) e c) UE GDPR “Liceità del trattamento”). Sono inoltre fatti espressamente salvi i trattamenti già consentiti dal Garante per la protezione dei dati personali, tramite autorizzazioni generali già pubblicate in G.U. 
8. Natura dei dati personali trattati
Tutti i dati personali possono essere comunicati volontariamente dagli interessati, ovvero, per motivazioni strettamente ed esclusivamente connesse all’adempimento delle normative specifiche in materia di appalti e contratti e/o fiscali e possono essere raccolti da fonti pubbliche che forniscono tali informazioni per compito istituzionale (es. Banche Dati Nazionale Antimafia, DURC, Casellario penale ecc.). 
9. Modalità di Trattamento
Per trattamento di dati personali relativi ai fornitori, si intende qualunque operazione o complesso di operazioni, svolti con o senza l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la distribuzione, la diffusione (qualora prevista dalla normativa vigente), nonché la cancellazione dei dati quando questi cessino di essere necessari. ER.GO assicura che il trattamento dei dati sarà effettuato tramite l'utilizzo di idonee procedure, prevalentemente informatiche, che evitino il rischio di perdita, accesso non autorizzato, uso illecito e diffusione, nel rispetto dei limiti e delle condizioni posti dal Regolamento UE 2016/679. In materia contrattuale, in nessun caso ER.GO effettua processi decisionali automatizzati, compresa la profilazione. Il trattamento può essere svolto in forma cartacea ovvero attraverso strumenti informatici e telematici, nel rispetto del Manuale di Gestione operativa dei dati personali adottato da ER.GO e pubblicato nella Sezione “Privacy” del sito istituzionale. 
10. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati
I dati potranno essere comunicati ad altre Amministrazioni pubbliche nonché ad altri concorrenti che esercitino il diritto di accesso ai documenti di gara, secondo le norme vigenti. Come accennato, i dati personali dei Fornitori potranno altresì essere conosciuti dai dipendenti di ER.GO espressamente incaricati del trattamento in ragione delle mansioni assegnate, nonché da altri soggetti, anche esterni, coinvolti nello specifico procedimento di acquisizione di beni o servizi in qualità di componenti della Commissione di gara. Il Titolare del trattamento potrà comunicare i Suoi dati per le finalità di cui all’art. 7 ad Organismi di vigilanza, ANAC, Autorità giudiziarie, gestori di Banche dati pubbliche, Osservatorio Regionale Appalti, società di assicurazione per la prestazione di servizi assicurativi, nonché quei soggetti ai quali la comunicazione sia obbligatoria per legge per l’espletamento delle finalità dette. 
11. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
La gestione e la conservazione informatica dei dati personali avverrà su server ubicati in Italia, di proprietà/in gestione del Titolare, della Regione Emilia-Romagna e/o di Società terze e nominate dal Titolare stesso quali Amministratori di Sistema e/o Responsabili esterni del trattamento. In nessun caso i dati personali dei Fornitori saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea.
12. Periodo di conservazione
I dati dei Fornitori saranno trattati e conservati negli archivi informatici di ER.GO nel rispetto della Policy aziendale in materia di sicurezza informatica e secondo le regole tecniche di gestione digitale delineate da AGID. I dati cartacei, invece, secondo quanto previsto dai piani di conservazione e scarto indicati dalla direzione generale degli archivi presso il Ministero dei Beni Culturali (art. 10, co. 2 b, D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.). I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità istituzionali sopra menzionate, fermo restando il rispetto delle normative fiscali. Potrebbe rendersi necessaria l’acquisizione e conservazione dei dati personali dei Fornitori presenti nella documentazione inerente a: - DURC ( Inps,Inail , Cassa Edile e Casse Previdenza); - Visure camerali (Infocamere); - Certificato di Casellari Giudiziale Generale, penale o civile; Certificato dell’anagrafe dei carichi pendenti; degli illeciti amministrativi dipendenti da reato, Certificato dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, Certificato ex art. 25 D.P.R. n. 313/2012 (Tribunale); - Accertamenti sulla situazione societaria e personale delle controparti; - Casellario imprese ANAC, Banca Dati Appalti, AVCPass (ANAC); - S.O.A. (ANAC); - C.E.L. (ANAC); - Banca Dati Operatori Economici (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti); - Iscrizione in White list o Informativa Antimafia (Prefettura competente/BDNA); - Verifica della regolarità fiscale (Agenzia delle Entrate ); - Ottemperanza agli obblighi di assunzione di persone con disabilità (Centri per l’impiego coordinati dall’ARL); - Iscrizione al M.E.P.A./IntercentER. Tali verifiche potrebbero essere svolte anche per i casi di avvalimento e/o subappalto a soggetti terzi e/o imprese costituite in RTI. Anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto contrattuale da instaurare, in via di esecuzione o cessato. I dati personali dei Fornitori che risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
13. Esercizio dei diritti
ER.GO si impegna ad assicurare un agevole esercizio dei diritti da parte dei Fornitori interessati, invitando tali soggetti all’utilizzo della modulistica pubblicata sul sito istituzionale, sezione “Privacy”. 
14. Conferimento dei dati
Tutti i dati richiesti ai Fornitori sono necessari per la gestione del rapporto contrattuale e/o precontrattuale e/o in quanto la loro acquisizione è prevista dalle normative che regolano tale rapporto. Pertanto, la mancata comunicazione dei dati richiesti ai fini della costituzione del rapporto contrattuale e della gestione di quest’ultimo potrebbe causare: l’impossibilità di costituire il rapporto contrattuale stesso, l’interruzione del rapporto stesso, il risarcimento del danno o lo svolgimento di ulteriori specifici trattamenti giustificati dal legittimo interesse di ER.GO 
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